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L’Eucarestia centro e modello 

per comprendere la propria Vocazione!
Canto Iniziale

Saluto del Celebrante

L1: Lo chiamavano Matto. Matto, perché viveva di poco; per​ché vestiva di stracci; perché dormiva per terra; perché amava il silenzio; Matto, perché con gli altri divideva quel poco. Quando morì, lo chiamarono Santo! La riflessione e la preghiera che vivremo ora, chiamerà in causa questo grande “matto” della storia, cioè un grande testimone della santità di Dio,…Sant’Annibale Maria Di Francia! 

L2 Questa sera saremo chiamati a riscoprire anche noi la nostra vocazione alla santità. Diverse sono le vocazioni nella Chiesa e il Signore affida a ciascuno la realizzazione di una vocazione particolare, ma tutte si ricongiungono nell'unica meta: essere santi! 

L3: “Annibale sarà sempre ricordato per l'intuizione‑ispirazione del “Rogate”, cioè la scoperta e la diffusione della “preghiera” per le vocazioni, un evento che accadde all'inizio della sua vita spirituale, quando egli aveva poco più di 17 anni e non pensava minimamente a consacrarsi come sacerdote… Fu come una voce interiore che gli si rivelava, chiedendogli di esserne l'apostolo e il propagatore. Da quel momento divenne lo scopo della sua vita! Ascoltiamolo mentre egli stesso ne parla in terza persona:

L4: “Un giorno mentre si trovava in adorazione nella chiesa di San Giovanni di Malta a Messina, Annibale ebbe un'ispirazione divina. …Gli venne come un pensiero dominante, molto chiaro e senza possibilità di dubbio che: «Per operare il maggior bene nella Chiesa, per salvare molte anime, per estendere il Regno di Dio sulla terra nessun mezzo fosse tanto sicuro quanto l'accrescersi di eletti ministri di Dio, di uomini santi, apostolici, secondo il Cuore di Gesù e che quindi ottima e proficua preghiera da preferirsi sarebbe quella di chiedere costantemente al Cuore SS. di Gesù che “mandi sulla terra uomini santi e sacerdoti eletti, come ai tempi di S. Domenico, S. Francesco, S. Ignazio, S.Alfonso e simili».  Ma la sua meraviglia fu ancora più grande quando aprendo il vangelo trovò conferma di questa idea in un passo del vangelo di Matteo e di Luca. Ascoltiamoli

Sac: Dal vangelo secondo Matteo (9,35-38)

Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!».PdS

(pausa di riflessione)

L5: “Vide la folla e ne sentì compassione”: Gesù vede la folla dispersa, stanca e sfinita e ne sente compassione, ne soffre.

L6: Da questa compassione di Gesù, da questa sua sofferenza, nasce questo comando “Pregate”! il verbo infatti è all’imperativo. Davanti alla folla stanca e sfinita, davanti alla mancanza di buoni e santi operai per la messe, Gesù comanda di pregare il Padrone del campo di grano, cioè Dio, perché mandi operai alla sua messe.

L7: Ecco lo strumento, ecco l’unico mezzo per chiedere a Dio buoni, numerosi e santi operai: “la preghiera” che S. Annibale chiamava “il Rogate”…E’ la preghiera lo strumento necessario per chiedere a Dio, i grandi Santi, è la preghiera il mezzo principale per discernere la propria vocazione, è la preghiera lo strumento per essere e diventare ogni giorno di più, buon operaio della messe, laico o consacrato, suora o sacerdote, moglie o missionaria..è la preghiera la chiave per scoprire la propria felicità!

L8: Ma la vocazione non cade dal cielo, ce la dona Gesù! E’ lui che la fa comprendere e realizzare. Anche Padre Annibale infatti scoprì la sua vocazione adorando la SS.ma Eucaristia.

Sac: Vogliamo allora mettere in pratica il comando di Gesù, scoperto e diffuso da S. Annibale, vogliamo pregare per le vocazioni, perché non manchino mai alla Chiesa numerosi e santi operai e soprattutto vogliamo pregare perché il Signore parli al nostro cuore e ci faccia comprendere la nostra vocazione, per essere anche noi buoni e santi operai della messe. Vogliamo con Sant’Annibale metterci ai piedi di Gesù Eucarestia e chiedere a Lui di illuminarci, guidarci e fortificarci sulla via della vera santità, sulla via della nostra vocazione 
Canto di Esposizione e introduzione del sacerdote

(mentre c’è un arpeggio)

L9 “Quale gioia quando mi dissero: andremo alla casa del Signore ed ora i nostri piedi si fermano alle tue porte Gerusalemme !” (Sl 121).

Signore del cosmo e della storia, anche per noi questa sera si compie questa Tua Parola: anche noi, fragili viandanti della storia, siamo in cammino verso una meta eterna, il cielo... 

L10 Il nostro cammino di santità è come una grande “maratona” alla ricerca della nostra vocazione…alla ricerca di quel grande progetto d’amore che tu, hai pensato per me, per la mia vera felicità!

TUTTI: O Signore, ogni giorno, mi affanno alla ricerca della mia felicità, di qualcosa che possa rendermi felice..ma dove? Come realizzare realmente la mia felicità?

L11 “Il mio cuore è inquieto finchè non riposa in Te” era solito ripetere S.Agostino..è vero il mio cuore non troverà mai la vera pace, la vera gioia, la vera felicità finchè non realizzerà quel progetto, quella vocazione che Dio ha pensato per me. 

TUTTI: Aiutaci o Gesù, illumina il nostro cuore. Donaci la docilità, l’umiltà, il coraggio e il servizio per metterci in ascolto della tua voce e realizzarla
Preghiera di Adorazione guidata dal sacerdote: 1) Mettersi alla Sua presenza 2) Ringraziare 3) Chiedere Perdono 4) Chiedere un dono*

Salmo

Sac: Ho detto a Dio sei Tu il mio Signore. E’ in te la luce.


Quanto è preziosa la Tua grazia.

Tutti
Mi indicherai il sentiero della vita


gioia piena alla Tua presenza


e dolcezza senza fine alla Tua destra.

L12
Io pongo sempre innanzi a me il Signore


sta alla mia destra non posso vacillare.

Tutti
Di questo gioisce il mio cuore,


esulta la mia anima


anche il mio corpo riposa al sicuro.

L13
Ho cercato il Signore e mi ha risposto


e da ogni timore mi ha liberato.

Tutti
Gustate e vedete quanto è buono il Signore,


guardate e Lui e sarete raggianti


non saranno confusi i vostri volti.


Gloria…
Preghiere spontanee
Preghiera conclusiva (da recitare a due cori)

I Coro: O Gesù, vivo, reale e presente nell’Eucaristia, ti adoro e ti ringrazio perché in ogni  momento della mia vita sei vicino a me, e mi dici “coraggio”.

II Coro: Ti ringrazio per esserti sempre donato a me nell’Eucaristia, ma allo stesso tempo ti chiedo perdono per tutte quelle volte nelle quali non ti ho ricevuto con attenzione, rispetto, amore e devozione. Troppe volte ho lasciato che tu entrassi dentro di me, ma il mio cuore rimaneva lontano da Te.

I Coro: Aiutami, o Gesù, attraverso l’intercessione di S. Annibale, a comprendere quale grande dono tu mi fai attraverso l’Eucaristia e aiutami a comprendere che a nulla vale il mio essere “missionario” se non ho Te nel cuore, se non porto Te, o Gesù, ai miei fratelli più piccoli e bisognosi.

II Coro: Donami quella fede forte e profonda per amarti, per mettere realmente Te al centro del mio cuore e della mia vita, e per portarti ai miei fratelli.

Tutti: Attraverso la via del Rogate, la preghiera per le vocazioni, fa o Gesù che comprenda ogni giorno di più, la mia vocazione per recare ad ogni uomo che viene, annunci gioiosi e trepidanti di speranza. Manda o Signore Apostoli Santi alla tua Chiesa, mandali e parla anche a me, al mio cuore, perché vinto dal tuo amore e fortificato dal tuo coraggio sappia veramente metterti al primo posto nel mio cuore e fare della mia vita una scelta per gli altri, come Tu vuoi. Amen!

Padre nostro e Benedizione Finale

Canto Finale

Gesto 

Come gesto di adesione ed amore a Cristo che ci chiama con la Sua Parola sulla via della santità, ogni giovane si avvicina al Libro della Parola e lo bacia. Il gesto è introdotto liberamente dal sacerdote o dall’animatore della preghiera; mentre lo si compie, si può fare un canto.
